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L'INTERVISTA. «È urgente risolvere il conflitto di interessi che pesa su palazzo Chigi» 

m MANTOVA. Tra una manifesta
zione affollata a Brescia, dove sini
stra e popolari si attivano nel nome 
di Mino Martinazzoli, un seminario 
del Pds lombardo sulla «questione 
settentrionale», e un comizio do
menicale nella Torino degli scio
peri a Mirafion, Massimo D'Alema 
trova il tempo di immergersi per 
un'oretta nel sogno razionalista di 
Leon Battista Alberti. Visita le 
splendide sale del palazzo del Tè a 
Mantova, dove è allestita la mostra 
ultra-tecnologica sul grande intel
lettuale del Rinascimento. Non • 
manca il giornalista che gli ricorda 
come da quel palazzo, e dalla ca
mera affrescata da Giulio Romano 
con l'impressionante «caduta dei 
titani», respinti nel loro assalto al 
cielo, era passato anni fa anche 
Achille Cicchetto, poco prima della 
svolta. Oagi ci vuole forse un'altra 
svolta? «Bisogna stare attenti - os
serva D'Alema - a girare due volte 
si rischia anche di tornare indie
tro .. E poi i giganti non crollano 
tutti i giorni. Ceno, caddero nel'89. 
Oggi bisogna ricostruire...». 

Ma come ricostruire? Ne riparlia
mo, col segretario della Quercia, in 
una delle tante corse in automobi
le. 

L'ultimo episodio della battaglia 
è II conflitto tra Berlusconi e 
Scalfaro sul tentativo di «incri
minare» Il procuratore Borrelll. 
Non sembra destinato ad essere 
quello definitivo, però... 

Purtroppo è una condizione conti
nua. La presidenza della Repub
blica è costantemente nella ne
cessità di dover presidiare il rispet
to delle regole elementari della 
correttezza istituzionale. 

È II governo, non Borrelll, che 
tende a forzarle? 

Lo fa sistematicamente. Hanno 
cercato di mettere in imbarazzo 
Scalfaro con un esposto che aveva 
chiari riferimenti di rilevanza pe
nale. Un'operazione ambigua: il 
capo dello Stato non può certo es
sere depositario di una denuncia 
penale. Ma un altro strappo era 
già avvenuto con la Finanziaria, 
sfacciatamente consegnata alle 
23.45 dell'ultimo giorno disponi
bile. Ora il tentativo era quello di 
stringere Scalfaro in mezzo al 
braccio di ferro ingaggiato dal go
verno con la magistratura. In que
sto momento bisogna esprimere 
una forte solidarietà al capo dello 
Stato, che'difronte ad un governo 
che punta a rompere l'equilibrio 
istituzionale, riesce a difendere le 
regole fondamentali scritte nella 
Costituzione. Oltretutto essendo 
sottoposto ad un attacco violento. 
Certe interviste di Giuliano Ferrara 
hanno avuto un chiaro intento in-
dimidatorio. Penso che dovrebbe
ro reagire tutti i vertici istituzionali. 

TI riferisci ai presidenti delle Ca
mere? • 

Sì, anche ai presidenti delle Ca
mere 

La reazione di Scalfaro sembra 
aver determinato qualche ten
sione Interna alla maggioranza. 
Tuttavia Ieri Berlusconi ha di
chiarato che il governo sta bene 
e si rafforza... -

Non credo che Berlusconi si stia 
rafforzando, se guardiamo al con
senso dei cittadini. Certo c'è il ri
schio che questo governo, malgra
do la sua condotta, non vada ver
so una crisi. ' 

Marcolulli Sintesi 

«Primo, ricostruire le regole» 
D'Alema: «L'Italia rischia un trauma istituzionale» 
«L'Italia non può rimanere ancora a lungo sull'orlo di 
un'incombente trauma istituzionale». Massimo D'Alema 
denuncia con forza l'anomalia destabilizzante rappresen
tata dagli interessi privati di Berlusconi. Solidarizza con 
Scalfaro, invita a reagire tutti i vertici istituzionali, e lancia 
un appello al Parlamento: «Si affronti con priorità assoluta 
ii conflitto di interessi che pesa sul presidente del Consi
glio». La protesta sociale e l'ipotesi di un nuovo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

La maggioranza soffre, ma tie
ne? 

Vedo le ragioni che la tengono in
sieme. Sono ragioni di convenien
za. Fini sa benissimo che il Cava
liere gli ha aperto con le sue chiavi 
la porta del potere. Sa di non po
terne fare a meno, almeno per 
una certa fase. E sa anche aprofit
tarne molto bene: sta succhiando 
le ruote a Berlusconi, pensa che 
possa tirargli la volata. E come è 
tradizione della nostra destra, non 
si fa troppi scrupoli morali. Anzi, 
ha già detto che Berlusconi po
trebbe restare anche se gli arrivas
se l'avviso di garanzia. Vi ricordate 
cosa diceva quand'era all'opposi
zione? 

E Bossi? 
È troppo debole. Teme il ricatto 
delle elezioni anticipate. Ma ciò 
che mi preme sottolineare è che 
sta emergendo un problema enor
me, che va al di là della sopravvi
venza o meno del governo o di 
questa maggioranza. 

Quale? 
In questo paese non è più possibi
le una normale dialettica istituzio
nale, una normale dialettica par
lamentare tra maggioranza e op
posizione. Vivremo in una condi
zione di costante emergenza de
mocratica sino a quando non si ri
solve la questione della 
sovrapposizione tra la funzione 
pubblica del presidente del Consi
glio, e il suo ruolo di proprietario 
di un grande gruppo imprendito
riale e finanziario al centro di un 
groviglio di interessi, Non lo ripe
teremo mai abbastanza: è questo 
il problema all'origine dei conflitti 
che turbano la vita del paese. É ve
ro per la Rai, è vero persino per le 
scelte economiche, è vero per la 
politica della giustizia: il gruppo 
Finivest è al centro di molteplici 
indagini. C'è un interesse privato 
del capo del governo a colpire 
l'autonomia della magistratura. 

L'avvocato e ministro Previti pe
rò non esita a dichiarare: Tan-

| f | f Solidali con Scalfaro 
Mm Dal Parlamento, spero 

non solo dall'opposizione 
deve venire un segnale 
Il Paese non può 
andare avanti così... 
Noi siamo garantisti, 
ma un dibattito sereno 

" " è impossibile 
in queste condizioni Jtt. 

gentopoll è finita, le procure 
vanno «normalizzate». Tutt'al più 
si occupino di «riaprire il filone 
del Pds». 

Previti ci offre il volto più brutale di 
questo nuovo regime, insieme a 
quello di Ferrara. Ma il suo è un di
scorso fasullo. La magistratura ha 
già indagato sul Pds, Non abbia
mo reagito e non reagiremmo co
me lui e i suoi compagni, il punto 
invece è che Tangentopoli non è 
finita. Anche Angelo Pancbianco 
sul «Corriere della Sera» osserva 
come non sia in alcun modo mu
tata quella «concezione patrimo
niale» dello Stato che è stata all'o
rigine di Tangentopoli. Anzi, direi 
che per certi aspetti, rispetto al re

gime dei partiti, la situazione si è 
notevolmente aggravata. Ma la 
continuità non è solo in una certa 
«concezione». È una continuità di 
interessi e di persone: il gruppo af
faristico che è il cuore del governo 
non è altro che il principale bene
ficiario del vecchio sistema di po
tere. Nulla a che vedere con l'idea 
di una nuova classe dirigente, che 
sarebbe ora intenta a ristabilire le 
regole nel rapporto tra esecutivo, 
Parlamento e magistratura. Que
sta è la favola che ci raccontano. Il 
pericolo invece è che proprio i le
gittimi eredi di Craxi riescano la 
dove lui falli, perchè era politica
mente già indebolito: nella rivinci
ta sulla magistratura. 

Come si può evitare questo peri
colo? 

Intanto spero che non pioprio tut
ta la maggioranza di governo si ri
conosca negli interessi del gruppo 
di lanzichenecchi raccolti intorno 
al capo della Finivest. Oggi è ur
gente un confronto stringente sul
le regole 11 Parlamento deve af
frontare con assoluta pnontà e ur
genza il tenia del conflitto di inte
ressi e il tenia dell'antitrust Biso
gna aprire un confronto ira tutte le 
forze politiche e nel paese L'Italia 
non può restare ancora a lungo 
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istituzionale. E piopuo dal Parla
mento deve veuire il segnale.che 
cosi non si può andaie avanti Poi 
vedremo come e con chi saranno 
possibili degli accordi Noi abbia
mo le nostre proposte, ina siamo 
disponibili ali ascolto. 

In questi giorni continua la pro
testa sociale contro la Finanzia
ria. Pensi che sia possibile una 
saldatura con l'emergenza de
mocratica di cui parli? Mario 

' Deaglio, sulla -Stampa-, ricono
sce resistenza di uno «sconten
to genuino». E addita II rischio 
che l'instabilità politica alla fine 
nuoccia all'economia. 

.Credo che il mondo imprendito
riale abbia fatto un calcolo sba
gliato. Ha pensato che quella leg
ge finanziaria avrebbe giovato alla 
ripresa, scaricando solo su alcune 
categorie più deboli il costo del 
riaggiustamento. Ma quei provve
dimenti, contro il sindacato, e so
cialmente iniqui lompono un 

patio sociale Riaprono un conflit
to E avranno un costo, anche per 
le imprese. Non bastano le cifre 
per giudicare una politica econo
mica. Bisogna misurarne, appun
to, la qualità politica. -

Il governo, osservi, potrebbe an
che tenere. Ma se si andasse a 
una crisi? Buttigliene rilancia 
l'idea di un esecutivo di garan
zia, avanza II nome di Scognaml-
glio. C'è chi dice per stopparlo, 
perchè tra II segretario del Ppl e 
D'Alema ci sarebbe già un'inte
sa, magali nel nome di France
sco Cosslga. E vero? 

Per fare tutti gli accordi che 
avremmo stretto con Buttighone in 
quel famoso pranzo estivo, avrem
mo dovuto stare a tavola per una 
settimana. Non Ianni ribadircelo 
che penso di certe fantasie giorna
listiche. Non credo che ora sia uti
le intratt enersi su possibili scena-
ii, ipotesi, nuovi presidenti del 
Consiglio Mi sembra ozioso. Ri
peto invece due cose, di cui sono 
convinto Intanto non confondo la 
presidenza Berlusconi con l'esi
stenza di questa maggioranza par
lamentare Non sono strettamente 
la stessa cosa Ma nel caso in cui 
la maggioranza entrasse in crisi, 
bisognerebbe pensare ad un go
verno che ci porti al voto. 

Perche un altro governo? 
Perche bisogna fare tre cose es
senziali- la prima e una legge sul-
l'informazione. la seconda e una 
nuova legge elettorale. Quella at
tuale è sbagliata. E noi proponia
mo il doppio turno e l'indicazione 
del premier insieme alla coalizio
ne di governo Li terza è l'avvio 
del federalismo A cominciare 
dalla legge elettorale anche per le 
regioni 

Mai citato Panebianco. Nella se
conda parte del suo editoriale ri
sollevava anche la questione di 
un «anomalo» potere dei giudici. 
Il Pds e la sinistra non hanno 
sottovalutato in questi anni II 
peso negativo di questa anoma
lia nella cosiddetta rivoluzione 
Italiana? 

Sono d'accordo con una cosa che 
dice Panebianco. quasi in un inci
so E cioè che il potere delle pro
cure deriva non tanto dall'impian
to del nuovo codice di procedura 
penale, quanto dagli slravolgi-
•ii!'!ili v IK som, \*. mai d,ill<' i ( irru
zioni successive. Sull'onda di una 
legislazione di emergenza, anche 
comprensibilmente introdotta 
nella lotta contro la mafia Ritengo 
che ci debba essere ora una corre
zione per tornare allo spinto del 
codice E per stabilire un diverso 
equilibrio tra diritti dell'accusa e 
della difesa nel processo penale 
Tanto è vero che nel corso della 
disgraziata vicenda del decreto 
salva-ladri, avevamo proposto 
nuove norme non solo per la cu
stodia cautelare, ma anche a tute
la dei diritti della difesa. Noi ab
biamo una linea garantista per la 
tutela della legalità Ma che cos'è 
che rende difficile un esame sere
no di questi problemi' Il fatto che 
il potè re politico affronti le que
stioni della giustizia col rancore di 
chi ha un obiettivo principale 
spezzare le ossa ai magistrati, pri
ma che possano arrivare agli 
scheletri ancora nascosti negli ar
madi. 

'-- :"\ZJ !™ZZ".*.:} • Il vescovo di Napoli critica la nuova maggioranza. Napolitano: battaglia sulla Finanziaria 

D cari Giordano: «Governare non è comandare» 
«Si confonde la parola governare con comandare...». Nel
la sua pastorale «Per la costruzione di una "città nuova"», il 
cardinale Giordano lancia fendenti contro il «vecchio» 
mascherato da nuovo, la politica di puro potere, l'esaspe
rato presenzialismo, il crollo dei media sul piano cultura
le, contro i «riciclaggi» di coloro che passano armi e baga
gli coi vincitori di turno. Apprezzamento del sindaco Bas-
solino. L'impegno di Napolitano per la città. 

' OALNOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• i NAPOLI II cardinale di Napoli ' 
Giordano non rinfodera la spada 
nelle sue pastorali per Napoli, an
che se. quest'anno, chiude il docu
mento con un'invocazione di spe
ranza ed anche se, per la prima 
volta, il sindaco di Napoli era pre
sente alla illustrazione della lettera 
ai fedeli dell'arcivescovo di Napoli. 
Sono passati due anni dall'ultima 
pastorale (lo scorso anno non ven
ne effettuata per non influenzare le 
elezioni amministrative) ma non 
sono mancati i fendenti verso il 
«nuovo» che è tanto «vecchio», con
tro la politica spettacolo, con i «rici
claggi» improvvisi, il servilismo ver
soi «nuovi padroni» 
, Una pastorale «dura» (fin trop
po, secondo alcuni ambienti catto
lici, che avrebbero gradito toni più 
morbidi) nei confronti della «nuo
va» classe politica nazionale. «Non 

mi aspettavo che in un anno cam
biasse tutto, ma certo - ha esordito 
il cardinale - non si può parlare di 
seconda repubblica. C'è un mag
ma da decifrare, con alcune cose 
che incoraggiano e altre elv sco
raggiano», h presto per dare un re
sponso, ha proseguito l'alto prela
to, ma «non tutto quello che è con
clamato come nuovo, si rileva ve
ramente tale». Il «vecchio» nascon
de pericoli come quello che con
fonde «la parola governare con 
comandare. Esimile il volto del po
tere fatto di boria, arroganza, vani
tà e sopratutto l'esorcizzazione 
della critica nella dialettica delle 
posizioni che deve caratterizzare il 
gioco democratico». 

«C'è troppo vecchio» 
«È vecchio - ha proseguito Gior

dano - la manovra dei media, l'uso 

di essi per scopi di parte anche se 
di governo e non per l'informazio
ne di utilità sociale, la persuasione, 
neanche tanto occulta, le mezze 
verità propalate con il sorriso sul 
volto». Secondo il prelato è vecchia 
anche «ogni contrapposizione pu
ramente verbale, la declamazione 
e non la fatica dell'elaborazione, la 
divisione e non la concertazione 
su programmi, la prevalenza delle 
logiche interne di partito rispetto 
all'ascolto ed elaborazione dei bi
sogni dei cittadini, la passività del 
tessuto sociale», come sono vecchi 
i passaggi armi e bagaglio Ira le fila 
del vincitore. Giudizi duri anche il 
liberismo esasperato e per la «tria
de "elficienza, efficacia privatizza
zione" che rischia di mettere in 
ombra quella costituita da "legali
tà, valorizzazione di ciò che è pub
blico, solidarietà" per le quali si so

no adoperate le miglion forze della 
società meridionale». 

Napoli: Il Cardinale auspica che 
l'amministrazione comunale defi
nisca «quadri e progetti capaci di 
determinare convergenze stabili e 
condivise su obiettivi di più lungo 
periodo, stabilente un clima di fi
ducia atto a stimolare la coopcra
zione dei diversi soggetti interessa
ti», poi ha richiamato l'attenzione 
sui problemi delle periferie ed ha 
sostenuto che i problemi della città 
non si risolvono solo a Napoli, ma 
«si richiede l'attenzione e l'inter
vento del governo nazionale» per 
mettere l'amministrazione cittadi
na in grado di operare» Il Cardina
le ha auspicato anche un progetto 
di educazione civica (partito pro
prio icn n.dr) per ridare coscien
za e coraggio ai cittadini, anche se 
il Cardinale critica la mancanza di 
un piano organico per lo sviluppo 
della città. 

Bassolmo è intervenuto subito 
dopo la fine della lettura della pa
storale. Ha apprezzato il messag
gio del cardinale, ha posto in rilie
vo richiami alla cultura dell'essere 
invece di quella dell'avere, alla po
litica rivolta al servizio della gente 
Poi sono piovute le domande con 
risposte incisive: no al mercato sel
vaggio, si a quello finalizzato al 
profitto nel rispetto dei diritti fon
damentali; la politica è un servizio, 
non un potere che deve realizzare i 

diritti di tutti. I media si stanno im
poverendo, non hanno più idee, si 
parla di «pensiero debole», ma il 
pensiero debole almeno esiste, 
mentre in certe situazioni c'è il fon
dato sospetto che non esista alcun 
pensiero. 

L'impegno di Napolitano 
Una pastorale dura com'è nel 

suo stile, quella di Giordano, che 
non mancherà di far discutere, vi
sto che poi richiama anche il Go
verno ad un impegno su Napoli. E 
propno su questo punto, ieri matti
na. Giorgio Napolitano, deputato 
del Pds, ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha fatto nlevare 
come il governo nella finanziaria 
abbia fatto un passo indietro ri
spetto agli impegni presi per la cit
ta Le opposizioni cercheranno di 
coagulare attorno alle proposte di 
modifica (che non comportano al
cun aggravio di spesa) una vasta 
maggioranza, nell'interesse dei cit
tadini di Napoli. Gli articoli conte
stati sono il 17 ed il 30 quelli che 
bloccano le assunzioni ed impedi
scono ai comuni in stato di disse
sto finanziario di poter operare sul 
mercato per nutofinanziarsi Forse 
qualcuno pensa di poter cosi stran
golare o mettere in difficoltà. In
somma ancora del vecchio in 
quello che si proclama nuovo, co
me ha detto il Cardinal Giordano, 
appunto. 
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Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
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" « bilancio 19P5 e il bilancio di mandato check end e check 
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Armando Sarti • "Analisi e prospettive per i governi locai? 
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Borghi 
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servizio Bruno Spadoni, Giuseppe Sgaramella • "Governi locali 
e aziende di trasporto nsultati ed aspettative" Gianfranco Dal 
Mese • ' Rilevazione attraverso un sistema di mdicatort" Gaetano 
Aita - ' Controllo di secondo grado" - Salvatore Buscema. 
Giorgio Fedel "Govprno locale e controllo sociale della spesa". 
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